
Centro Studi C.N.I. 10 aprile 2017



INDICE RASSEGNA STAMPA

Indice Rassegna Stampa

Centro Studi C.N.I. 10 aprile 2017

Pagina I

IPERAMMORTAMENTO

Iper-ammortamento in salita: la sola automazione non fa 4.0Italia Oggi Sette 10/04/17 P. 13 Roberto Lenzi 1

PREVIDENZA PROFESSIONISTI

Le Casse contano oltre 50 mila professionisti fantasmaItalia Oggi Sette 10/04/17 P. 2 Gabriele Ventura 3

Casse di previdenza, in fase di lancio un fondo da 500 milioniRepubblica Affari Finanza 10/04/17 P. 42 5

ADEPP

Ecco i punti della discordia tra l'esecutivo e l'AdeppRepubblica Affari Finanza 10/04/17 P. 54 6

CASSE PROFESSIONALI

Casse professionali è guerra con i ministeri sul decreto investimentiRepubblica Affari Finanza 10/04/17 P. 54 Adriano Bonafede 7

Contestato il criterio di retroattività: 18 mesi per cedere asset "illiquidi'Repubblica Affari Finanza 10/04/17 P. 54 10

Un patrimonio complessivo che ammonta a 74 miliardi di euroRepubblica Affari Finanza 10/04/17 P. 55 11

WELFARE PROFESSIONISTI

Pmi alla scoperta del welfareItalia Oggi Sette 10/04/17 P. 40 Sabrina Iadarola 12

CONDOMINIO

Sottotetti, altezza discriminanteItalia Oggi Sette 10/04/17 P. 18 Dario Ferrara 15

CYBERSECURITY

Cybersecurity, Italia all' 11° postoRepubblica Affari Finanza 10/04/17 P. 53 16

ENERGIA

Esperti di energiaItalia Oggi Sette 10/04/17 P. 42 Filippo Grossi 17

FORMAZIONE

Formazione, il primo investimentoSole 24 Ore 10/04/17 P. 16 Gabriele Fava 18

INDUSTRIA 4.0

L'incentivo migliore è sulle personeSole 24 Ore 10/04/17 P. 16 Franco Gallo 19

INFRASTRUTTURE

Corni: "Progetti per infrastrutture il lungo termine a basso rischio"Repubblica Affari Finanza 10/04/17 P. 41 Mariano Mangia 21

INGEGNERIA

"Big Data, stampanti 3D, intelligenza artificiae la ricetta di Ge Healthcare per la nuova
sanità"

Repubblica Affari Finanza 10/04/17 P. 14 Luigi Dell'Olio 22

INNOVAZIONE

Le tappe dell'innovazione da qui al 2020Repubblica Affari Finanza 10/04/17 P. 45 24

MERCATO DEL LAVORO

Opportunità all'estero per i professionistiItalia Oggi Sette 10/04/17 P. 39 25



INDICE RASSEGNA STAMPA

Indice Rassegna Stampa

Centro Studi C.N.I. 10 aprile 2017

Pagina II

Laureati in ingegneria per il gruppo ScaiItalia Oggi Sette 10/04/17 P. 43 26

RETE FERROVIARIA

Anche il treno va sul satellite così il vecchio e lento "locale" rincorre il FrecciarossaRepubblica Affari Finanza 10/04/17 P. 45 Stefano Carli 27

SICUREZZA ICT

Moda italiana nei mirino dei cyber-attacchiSole 24 Ore 10/04/17 P. 11 Biagio Simonetta 30

SICUREZZA INFORMATICA

Verso i 9 miliardi gli "oggetti" connessi iii reteRepubblica Affari Finanza 10/04/17 P. 50 31

SMART CITY

I progetti di smart ci frenati da risorse scarseSole 24 Ore 10/04/17 P. 12 32

URBANISTICA

Recupero dei seminterrati, contano epoca e livelloSole 24 Ore 10/04/17 P. 25 Raffaele Lungarella 33

SISTEMI INFORMATICI

Necessarie perizia e analisi tecniche te, a gine dian di in zion (es.: inteItalia Oggi Sette 10/04/17 P. 14 34



Urla /Ulise-Fn, [rate rrtelle i paleLl,i all,a  rnizione del berte ïo

lnto in
0

sa
l e

•ain •

0
Pagine a cura

DI ROBERTO LENZI

a sola automazione dei
macchinari non è «In-
dustria 4.0». I macchi-
nari agevolabili attra-

verso l'iper-ammortamento
del 250% sono quelli che
scambiano informazioni con
sistemi con sistemi interni o
esterni, ricevono istruzioni
dal sistema informatico di
fabbrica e, in caso di mac-
chine per la trasformazione
dei materiali, posseggono
caratteristiche di ricon-
figurabilità o flessibilità,
sia per quanto riguarda le
tipologie di operazioni che
possono essere eseguite, sia
per quanto riguarda la ge-
stione dei flussi all'interno
dell'impianto. Industria 4.0
non sarà quindi un piano a
beneficio di tutti, poiché non
basterà acquisire un mac-
chinario tecnologicamente
avanzato e automatico per
vedersi riconoscere l'am-
mortamento maggiorato al
250%. Questo è il messaggio
forte che emerge dalla cir-
colare n. 4 E del 30 marzo
2017 attraverso la quale
il ministero dello sviluppo
economico e l'Agenzia del-
le entrate hanno fornito gli
approfondimenti a tutte le
imprese che intendono acce-
dere all'iper-ammortamento
e, in subordine, al super-
ammortamento. La circola-
re, tra le altre cose, amplia
l'agevolazione al c.d. «re-
vamping» di macchinari esi-
stenti e ribadisce il concetto
secondo cui l'innovazione
4.0 non sta nell'introdurre
un macchinario all'avan-
guardia dal punto di vista

tecnologico, ma nel sapere
combinare diverse tecnolo-
gie e in tal modo integrare
il sistema di fabbrica e le
filiere produttive in modo
da renderle un sistema
integrato, connesso in cui
macchine, persone e sistemi
informativi collaborano fra
loro per realizzare prodotti
più intelligenti, servizi più
intelligenti e ambienti di
lavoro più intelligenti.

Il fulcro è lo scambio
di informazioni . La cir-
colare specifica che l'in-
terconnessione ai sistemi
informatici di fabbrica con
caricamento da remoto di
istruzioni e/o part program
emerge se il bene scambia
informazioni con sistemi
interni o esterni, per mezzo
di un collegamento basato
su specifiche documentate,
disponibili pubblicamente e
internazionalmente ricono-
sciute, come, per esempio,
attraverso la rete internet.
Questa condizione è soddi-
sfatta laddove la macchina
si interfaccia con il siste-
ma gestionale, i sistemi di
pianificazione, i sistemi di
progettazione e sviluppo del
prodotto, il monitoraggio,
anche in remoto, e il con-
trollo, con altre macchine
dello stabilimento. Di con-
tro, lo scambio con il siste-
ma esterno avviene quando
la macchina/impianto è in
grado di scambiare dati
come gestione degli ordini,
dei lotti, delle date di con-
segna, con altre macchine
o, più in generale, con i si-
stemi informativi, della rete
di fornitura nella quale ope-
ra, sia verso un fornitore a

monte che verso un cliente
a valle.

Flessibilità e riconfi-
gurabilità . Le macchine e
gli impianti per la realizza-
zione di prodotti mediante
la trasformazione dei ma-
teriali e delle materie pri-
me impiegati nell'industria
manifatturiera discreta,
nell'industria di processo e
in quella di trasformazione
saranno ritenute ammis-
sibili solo se dotati di pro-
prietà di riconfigurabilità
o flessibilità. Tali caratte-
ristiche devono sussistere
sia per quanto riguarda le
tipologie di operazioni che
possono essere eseguite, sia
per quanto riguarda la ge-
stione dei flussi all'interno
dell'impianto.

Le istruzioni devono
provenire dal sistema
di fabbrica . Per «istruzio-
ni» la normativa intende le
indicazioni che dal siste-
ma informatico di fabbrica
vengono inviate alla mac-
china, legate alla pianifi-
cazione, alla schedulazione
o al controllo avanzamen-
to della produzione, senza
necessariamente avere ca-
ratteristiche di attuazione
o avvio della macchina.
Quindi le istruzioni devo-
no arrivare da un sistema
informatico aziendale, non
semplicemente dal sistema
informatico di cui è dota-
ta la macchina. Se questa
fosse informazione corretta
spiazzerebbe buona parte
dei macchinari già conse-
gnati e obbligherebbe già a
effettuare il revamping su
questi, con conseguenze fi-
scali da valutare.
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Gli investimenti devono condurre trasformazione tecnologica
Già la legge di Bilancio 2017
precisa che lo scopo dell'iper-
ammortamento è quello di «favo-
rire processi di trasformazione
tecnologica e digitale secondo il
modello Industria 4.0». Pertan-
to, è opportuno che l'impresa
faccia anche una valutazione
dell'investimento in quest'otti-
ca, con il supporto del tecnico
che redige l'analisi . La domanda
a cui il tecnico dovrà risponde-
re è «il macchinario favorisce il
processo aziendale di trasfor-
mazione tecnologica 1 digitale
in chiave Industria 4.0?». La cir-
colare, in questo senso, aiuta
a trovare la risposta a questa
domanda, fornendo una serie
di obiettivi del piano Industria
4.0 di cui l'impresa, nella sua
dimensione, può verificare il
perseguimento. Gli obiettivi
sono flessibilità, velocità, pro-
duttività, integrazione, sicurez-
za, sostenibilità e innovazione
di prodotto.

difetti e fermi macchina).

Integrazione , sicurezza , soste-
nibilità e innovazione. Altro
punto fondamentale di Industria
4.0 è costituito dall ' integrazione
delle filiere e catene di fornitura
e subfornitura ; l'integrazione è
raggiungibile attraverso miglio-
ramenti nei sistemi di approv-
vigionamento e nella logistica,
attraverso una più efficiente
gestione del magazzino e degli
ordini e l'ottimizzazione dei
rapporti con i fornitori, anche
in una chiave di minore conflit-
tualità in ecosistemi aperti e
collaborativi . Altro aspetto im-
portante è la sicurezza che può
essere raggiunta attraverso una
migliore interazione e agilità di
interfaccia uomo-macchina che
rende possibile una significativa
riduzione di errori e infortuni,
un miglioramento della sicurez-
za e dell 'ergonomia del luogo di

lavoro; i sistemi di produzione
che supportano e assistono gli
operatori nello svolgimento del-
le loro mansioni portano a una
riduzione dello stress lavoro-cor-
relato e al superamento di alcuni
limiti in termini di disponibilità
di personale già adeguatamente
formato, di invecchiamento della
forza lavoro, di integrazione di
lavoratori con disabilità. La so-
stenibilità, altro obiettivo chia-
ve, è invece raggiungibile attra-
verso una riduzione dei consumi
energetici e dell'uso di materie
prime, delle emissioni, con con-
seguente riduzione dell'impatto
ambientale sull'intero ciclo di
vita del prodotto. Inoltre, altro
obiettivo è l'innovazione di pro-
dotto che è resa più semplice gra-
zie alle nuove tecnologie digitali
che rendono possibile rivisitare
in chiave smart molti prodotti e
rivedere i modelli di servizio e
di approccio al mercato.

Flessibilità, velocità e produt-
tività . Un primo punto è rap-
presentato dalla flessibilità che
può essere raggiunta attraver-
so la produzione di piccoli lotti
ai costi della grande scala con
importanti ricadute in termini
di customizzazione. Il secondo
punto riguarda la velocità dal-
la fase di prototipazione alla
produzione in serie che è rag-
giungibile attraverso tecnologie
innovative che riducono i tempi
di set up e accelerano i tempi di
go-to-market. Poi è presente la
produttività che è perseguibile
attraverso l'aumento della di-
namica dei processi e una mag-
giore flessibilità operativa e di
riconfigurazione dei sistemi, con
conseguente riduzione di costi e
sprechi, aumento della affidabi-
lità dei sistemi produttivi e della
qualità resa (riduzione di errori,

caratteristiche Industria 4.0

• Controllo per mezzo di CNC (Computer Numerical Control) e/o PLC (Pro-
grammable Logic Controller)

Interconnessione ai sistemi informatici di fabbrica con caricamento da
remoto di istruzioni e/o part program

Integrazione automatizzata con il sistema logistico della fabbrica o con la
rete di fornitura e/o con altre macchine del ciclo produttivo

• Interfaccia tra uomo e macchina semplici e intuitive

• Rispondenza ai più recenti parametri di sicurezza, salute e igiene dei lavoro

Inoltre, devono essere dotati di almeno due tra le seguenti ulteriori caratteri
stiche per renderle assimilabili o integrabili a sistemi cyberfisici:

sistemi di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in remoto;

monitoraggio continuo delle condizioni di lavoro e dei parametri di processo
mediante opportuni set di sensori e adattività alle derive di processo;

caratteristiche di integrazione tra macchina fisica e/o impianto con la model-
lizzazione e/o la simulazione del proprio comportamento nello svolgimento
del processo (sistema cyberfisico)
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Le Casse contan_o oltre 50 MI*
professionisti fantas

Pagine a cura
DI GABRIELE VENTURA

ltre 50 mila professio-
nisti «invisibili» per le
Casse di previdenza:
20 mila avvocati, oltre

10 mila geometri, 9.800 inge-
gneri e architetti, più di quat-
tro mila dottori commercialisti
e altrettanti ragionieri. In me-
dia, otto professionisti su 100
non hanno inviato, nel 2016, la
dichiarazione dei redditi 2015
alle Casse di previdenza. E
sono quindi potenziali evasori,
con sanzioni che, in totale, pos-
sono arrivare a oltre 20 milioni
di euro. E il quadro che emerge
da una ricognizione effettuata
da ItaliaOggi Sette, che ha
interpellato alcune Casse di
previdenza delle professioni
giudico-economiche, contabili
e tecniche, raccogliendo i dati
sulle dichiarazioni omesse nel
2016. E il totale, tra avvocati,
biologi, consulenti del lavoro,
dottori commercialisti, geome-
tri, ingegneri e architetti, pe-
riti industriali, ragionieri, fa
51.929 professionisti che non
hanno rispettato le scadenze.
Di questi, alcuni procederan-
no al ravvedimento operoso su
sollecitazione della Cassa, per
altri invece l'Ente sarà costret-
to a interpellare l'Agenzia delle
entrate. Sì, perché per alcune
professioni il fenomeno della
mancata comunicazione dei

redditi è talmente diffuso e in
crescita, che la Cassa ha preso
le contromisure siglando ac-
cordi con il Fisco e con gli enti
locali per andare a pescare gli
evasori. Ma vediamo nel det-
taglio quali sono i numeri del
fenomeno e le sanzioni previ-
ste.

Numeri e sanzioni. Sugli
oltre 50 mila professionisti «in-
visibili», circa il 40% sono avvo-
cati. Secondo l'ultimo rapporto
di Cassa forense, infatti, sono
20.642 i legali che non hanno
presentato modello 5. Di que-
sti, fanno sapere dalla Cassa,
tendenzialmente la metà si
ravvede, mentre gli altri 10
mila sono effettivamente po-
tenziali evasori. La scadenza,
per l'invio di modello 5, è fis-
sata al 30 settembre di ogni
anno e, per quanto riguarda le
sanzioni, se il professionista
non ravvede entro il 31 dicem-
bre, arriva la contestazione
della Cassa. Ricevuta la quale
scatta la sanzione massima di
400 euro.

Per quanto riguarda i biologi,
il fenomeno delle dichiarazioni
non presentate entro il 7 ago-
sto 2016, è contenuto a circa
il 6% degli iscritti. Sono stati
infatti 867, perlopiù neoiscritti,
su 14 mila a non dichiarare i
redditi, con sanzioni fino a 150
euro.

Per quanto riguarda i con-
sulenti del lavoro, sono poco
più di mille, il 4% del totale
degli iscritti, i professionisti
che non hanno comunicato il
reddito all'Enpacl entro il 16
settembre. Oltre 90 giorni di
ritardo scatta la sanzione di
200 euro.

Per i dottori commercialisti,
su 70 mila iscritti alla Cassa,
4.200 professionisti non hanno
trasmesso i redditi entro il 15
novembre, vale a dire il 6%. Per
chi non procede alla regolariz-
zazione spontanea, la Cassa
acquisisce il dato dall'Agenzia

delle entrate nel corso dell'an-
no e calcola contributi e san-
zioni. Più diffuso il fenomeno
per i geometri, con 10.334
professionisti su 89.600 che
non hanno dichiarato redditi.
Si tratta dell'11,5% del totale.
Il dato, parziale, è calcolato al
15 dicembre 2016 e andrà poi
a recepire le dichiarazioni in
corso d'anno, tramite il rav-
vedimento operoso, da parte
dell'Agenzia delle entrate. I
geometri, infatti non dichia-
rano direttamente alla Cipag
e sono tenuti alla compilazio-
ne del quadro RR del modello
Unico. Dal 1° gennaio 2015
vengono applicate le sanzioni
per omessa presentazione del
quadro RR, pari al 30% del
contributo minimo soggettivo
dell'anno di dichiarazione. Per
il 2016, la sanzione è pari a 900
euro per l'iscritto ordinario e
sono previste agevolazioni per
i neoiscritti. Su 174.999 in-
gegneri e architetti iscritti a
Inarcassa, invece, il 5,6% non
ha presentato la dichiarazione
dei redditi entro il 31 ottobre.
La sanzione per omessa o ritar-
data dichiarazione e pari a 115
euro, che non viene applicata
se i contributi vengono pagati
correttamente entro i termini
previsti e la comunicazione dei
redditi è presentata entro il 31
dicembre.

Il fenomeno risulta più dif-
fuso e in crescita, infine, per i
ragionieri. Il 13,6% degli iscrit-
ti alla Cassa non ha inviato i
redditi entro il 31 luglio. La
sanzione massima prevista è
di 300 euro e scatta oltre l'anno
di ritardo.

© Riproduzione riservata
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Cassa Scadenza invio Sanzioni
di previdenza dichiarazione

dei redditi

Avvocati 30 settembre • Fino a 30 giorni: 80 euro
• Oltre il 300 giorno ed entro il

31 dicembre: 160 euro
• Dopo il 31 dicembre e prima

del ricevimento della con-
testazione da parte della
Cassa: 240 euro

• Dopo il ricevimento della
contestazione: 400 euro

Posizioni Dichiarazioni Rapporto
totali omesse omesse

2016 /totale

239.848 20.642 8,6%

Biologi 7 agosto • Entro 30 giorni: 50 euro 14.000 867 6,2%
• Oltre 30 ed entro 60 giorni:

100 euro
• Oltre 60 giorni: 150 euro
• Omessa dichiarazione: 150

euro

Consulenti 16 settembre • Entro 90 giorni e con volume 26.400 1.056 4%
del lavoro d'affari maggiore di zero:

40 euro
• Oltre 90 giorni: 200 euro

Dottori 15 novembre Per chi non procede alla 70.000 4.200 6%
commercialisti regolarizzazione spontanea

la Cassa acquisisce il dato
dall'Agenzia delle entrate nel
corso dell'anno e calcola con-
tributi e sanzioni

Geometri 30 settembre 900 euro
(Modello Unico)

Ingegneri 31 ottobre 115 euro
e architetti

Periti 30 settembre • Fino al 300 giorno: 53 euro
industriali • Dal 31° al 60°: 11 euro

Dal 61° in poi: 226 euro

Ragionieri 31 luglio • Dal 1° al 30 ottobre: 40 euro
• Dal 1° novembre al 31 di-

cembre: 100 euro
• Oltre l'anno della dichiara-

zione: 300 euro

89.600 10.334 11,5%

174.999 9.800 5,6%

14.287 872 6,1%

30.393 4.158 13,6%

Totale - - 659.527 51.929 7,9%

Fonte: Elaborazione ItaliaOggi Sette sui dati forniti dagli Enti di prsvíden_ a
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( ltr°e il 18% le piccole e rne(.líe rrrrprese che hanno adottato iniziative di sostegwo ai lavoratori

Pini alla scoperta
Polizze e conciliazione vita-lc.cvoc°o le misure p
Pagine a cura

DI SABRINA IADAROLA

anità integrativa,
conciliazione vita
lavoro, welfare al-
largato al territorio

e alla comunità: è in queste
tre aree che nell'ultimo anno
sono aumentate le iniziative
delle piccole e medie impre-
se per sostenere i lavoratori.
Parliamo di iniziative di wel-
fare aziendale: e cioè l'azien-
da riconosce al dipendente
dei benefit, magari non ero-
gati in denaro ma in servizi
o premi, con un duplice ri-
sultato: l'azienda risparmia
e investe sul lavoratore, il
lavoratore percepisce di più
ed è motivato a produrre di
più e meglio.

Basti solo pensare che ne-
gli ultimi due anni sono stati
stipulati e depositati pres-
so il ministero del lavoro
19.457 contratti con accordi
sui premi di risultato, di cui
15.843 contratti aziendali e
3.614 territoriali: nel 2016
i contratti che istituivano
premi di risultato sono sta-
ti 7.936 e il 51,7% di questi
(4.099) ha introdotto misure
di welfare aziendale. A farlo
sono state anche le imprese
con meno di 10 dipendenti
che costituiscono lo zoccolo
duro del nostro paese e che
assorbono il maggior nume-
ro di lavoratori. Una foto-
grafia realistica del welfare
italiano la fornisce il recente
rapporto Welfare Index Pini,
nato su iniziativa di Genera-
li Italia, che conferma che il
2016, grazie anche alla legge
di stabilità, ha dato il via a
una nuova stagione del wel-
fare integrativo, sostenendo
le iniziative con robusti in-
centivi e chiamando le im-
prese, anche quelle di picco-
le dimensioni, ad assumere
un ruolo centrale. La ricerca
condotta su un campione di
3.422 imprese di tutti i setto-
ri (il 60% in più dell'edizione

precedente), ha evidenziato
che le aziende virtuose, che
il Rapporto definisce «molto
attive», nel giro di un anno
sono quasi raddoppiate,
passando dal 9,8 al 18,3
per cento del totale. E vista
la forte presenza delle pini
che a differenza dello scorso
anno ne hanno preso parte,

l'indice (appunto welfare
index) consente anche alla
singola impresa di «misura-
re» le proprie iniziative di
welfare e confrontarsi con
le esperienze più avanzate
del proprio settore, magari
prendendo esempi dai picco-
li-medi imprenditori pionie-
ri (che il Rapporto eviden-
zia come coloro che hanno
perfettamente compreso, da
tempo, il valore del welfare
aziendale).

Puntare a sanità inte-
grativa, conciliazione vita
lavoro, welfare allargato al
territorio e alla comunità,
non è una scelta casuale
ma dettata, evidentemente,
dai bisogni degli stessi lavo-
ratori. E' quello che chiede
la società. In un periodo nel
quale la fragilità sociale,
l'indebolimento della fami-
glia come rete sociale di pro-
tezione (oggi quasi un terzo
delle famiglie italiane sono
costituite da un solo compo-
nente, e una quota simile,
vicina al 30%, è costituita
dagli anziani che vivono
soli), la disoccupazione gio-
vanile e femminile fanno da
padroni, il welfare aziendale
gioca un ruolo importante a
sostegno della mobilità so-
ciale e della mobilità del la-
voro. Per questo le aziende
offrono ai lavoratori soprat-
tutto iniziative per favori-
re l'istruzione dei figli e la
mobilità sociale delle nuove
generazioni, iniziative per la
formazione, soluzioni di fles-
sibilità nell'organizzazione
del lavoro, servizi per la ma-
ternità e per il sostegno del-
le pari opportunità, supporto
per i soggetti deboli. Volendo
tracciare una classifica in
termini assoluti delle inizia-
tive maggiormente messe in
campo, al primo posto ci sono

C

e#'erite
le polizze assicurative per il
personale con un 46,3%, di-
verse dalle assicurazioni pre-
videnziali e sanitarie (tutta-
via, se escludiamo le polizze
infortuni che in molti casi
sono obbligatorie, il tasso di
iniziativa nelle assicurazio-
ni scende al 17,1%). Pari o
superiore al 33% è il posto
che occupano le iniziative di
sostegno economico ai lavo-
ratori, della sicurezza e pre-
venzione degli incidenti (con
iniziative aziendali aggiun-
tive a quelle obbligatorie),
della formazione del perso-
nale (anche in questo caso
con iniziative aggiuntive a
quelle obbligatorie), della
conciliazione vita-lavoro (con
iniziative prevalentemente
di flessibilità degli orari). La
sanità integrativa fa parte
di questo gruppo: il 34,8%
delle imprese ha attuato
iniziative, prevalentemente
aderendo ai fondi istituiti
dai ccnl (ricordiamo che in
alcune categorie l'adesione
non è obbligatoria), percen-
tuale che scende all'8,2%
se limitiamo l'ambito della
sanità integrativa alle sole
iniziative aziendali, queste
sono attuate da un numero
minore di imprese. Seguono
poi aree con tassi di iniziati-
va meno elevati: il welfare al-
largato al territorio (17,3%),
il sostegno ai soggetti deboli
e all'integrazione sociale
(7,7%), i servizi di assisten-
za per i lavoratori e le loro
famiglie (6,7%), le iniziative
per la cultura, la ricreazio-
ne e il tempo libero (5,8%),
il sostegno all'istruzione dei
familiari (2,7%).

welfare professionisti Pagina 12



Negli studi professionali attenzione alla maternità e alla flessibilità dell'orario

Le aziende «più attive» nel welfa-'
re, stando agli esempi riportati nel
Welfare Index Pini, fanno da apripi-
sta a quelle più timorose. Di fatto le

più attive sono anche
le più grandi (oltre i
50 dipendenti alme-
no), e non è difficile
comprenderlo, poi-
ché fare welfare, sia
da un punto di vista
economico che da un
punto di vista orga-
nizzativo, quando si
è piccoli è più diffi-
cile. Immaginiamo
ad esempio di esse-
re un'azienda e di
dover stipulare una
convenzione con una

palestra: già solo sul piano economi-
co, avremo un trattamento diverso se
abbiamo cinque dipendenti o ne ab-
biamo 100. Eppure ci sono eccezioni
che confermano la regola. Anche le
imprese piccole fanno, e sanno fare,
welfare. Si industriano, e possono
essere ottimi esempi. Come nel caso
di Baobab, una cooperativa che ha
pensato di attivare un servizio di
house keeping: pulizie domestiche e
servizio di stiratura in condivisione
tra i dipendenti. Fondata nel 2004 a
Tradate nel varesotto, ha meno di 50
dipendenti ed è attiva nell'ambito dei
servizi socio-educativi e socio - assi-
stenziali, rivolti ai minori, agli anzia-
ni e ai disabili. Oltre ad offrire, at-
traverso il servizio di house keeping,
una migliore possibile conciliazione
di tempi di vita e di lavoro, ha deci-
so peraltro di legarlo all'apertura di
opportunità di reinserimento sociale.
Tra le attività della cooperativa vi è
anche una casa rifugio, in cui trovano
accoglienza donne vittime di violenza
o di abusi e le housekeepers vengono
selezionate proprio tra le ospiti del-
la casa rifugio. Un comportamento
sociale responsabile nei confronti di
tutta la comunità e del territorio che
aumenta nei dipendenti, oltre alla
produttività per i benefit, l'orgoglio
di far parte del progetto aziendale.

Restando in Lombardia, basta fare
un salto nella provincia di Pavia, per
un altro bel caso scuola.

L'azienda è a Rocca de' Giorgi e si

chiama Conte Vistarino, un'azienda
agricola specializzata nella coltiva-
zione di vitivinicoli e produzione di
vino dalla tradizione ultracentena-
ria. «Nel nostro comune c'è una per-
centuale di stranieri molto superiore
alla media nazionale: si tratta dei
nostri dipendenti che abitano qui»
racconta Paolo Fiocchi, responsabile
risorse umane dell'azienda agricola
Conte Vistarino. Questo perchè a ca-
ratterizzare il loro piano di welfare
è la concessione gratuita della casa
ai propri dipendenti, molti dei quali
immigrati o anche italiani, lontani
dalla propria casa. Oggi i dipendenti
sono 35. Non solo l'azienda fornisce
l'alloggio ai dipendenti che ne faccia-
no richiesta, ma lascia la concessione
anche dopo la fine della carriera la-
vorativa. Per i dipendenti che invece
vengono da fuori e non abitano vicino
all'azienda, è riconosciuto un bonus
annuale per la copertura delle spese
di trasporto. L'azienda ha inoltre sot-
toscritto una convenzione con il Co-
mune di Rocca de' Giorgi mettendo a
disposizione un pulmino per portare
i bambini all'asilo e gli studenti a
scuola, visto che il comune è molto pic-
colo (azienda, comune e comunità che
lo abita, in tutto un'ottantina di per-
sone, sono la stessa cosa) e che nello
stesso comune non ci sono scuole.

Sempre per restare nella dimensione
di aziende al di sotto dei 50 dipenden-
ti, c'è il caso della Thun Logistics con
base a Mantova, che si occupa di ser-
vizi di logistica e trasporti, servizi di
information technology e consulenza
in ambito supply chain con tecnologie
che, in molti casi, riducono l'impatto
ambientale. Per il piano di welfare per
i propri dipendenti, l'azienda ha stret-
to accordi con altre 7 imprese e 3 enti
pubblici. A prescindere dall'atmosfera
di relax che si respira negli spazi di
lavoro (con ambienti progettati secon-
do i principi feng-shui, l'arte cinese
che insegna a organizzare lo spazio
in modo armonico e benefico per la
salute e il benessere) «ci siamo dotati
di strumenti continuativi di ascolto e
coinvolgimento dei dipendenti», sin-
tetizza la responsabile risorse umane
Monica Didonè, «e anche di servizi di
informazione sulle diverse opportuni-
tà di welfare, in particolare una intra-

net aziendale». Tra le varie iniziative
avviate, c'è un progetto denominato
NOR.MA.LE - New way to organize
maternity leave, che sopporta le neo-
mamme dalla notizia della gravidanza
al rientro al lavoro attraverso forme
di part-time o smart working.

Non mancano, infine, esempi di real-
tà con meno dipendenti ancora (meno
di 10 per l'esattezza), come lo Studio
Aversano Piermassimo di Pistoia e lo
Studio Sila Tommaso di Brescia. Il
primo è uno studio di ragionieri com-
mercialisti e Consulenti del lavoro:
cinque collaboratori, tutte donne con
un contratto a tempo indeterminato.
Ovviamente il tema della materni-
tà è centrale e viene affrontato con
la massima serenità e disponibilità
possibili. «Gestiscono in autonomia
i propri orari perché ho la massima
fiducia e so che il loro lavoro lo fa-
ranno benissimo» spiega il titolare
Piermassimo Aversano. Negli anni è
stato sperimentato con ottimi risul-
tati lo smart-working anche per una
neo-mamma che aveva necessità di
stare a casa vicino al bambino e la
collaboratrice ha lavorato da casa per
ben un anno. Il secondo conta su un
totale di 9 persone divise su più busi-
ness unii e si distingue per un legame
molto forte tra titolare e dipendenti.
«Come datore di lavoro non voglio che
i miei dipendenti si impegnino in pre-
stiti troppo onerosi», spiega Tommaso
Stila che è titolare dello studio. E in-
fatti per i collaboratori che vogliono
accedere a prestiti, è l'azienda stessa
a offrire il prestito a condizioni van-
taggiose, permettendo ai collaboratori
di affrontare spese importanti e allo
stesso tempo risparmiare, senza es-
sere costretti alla cessione del quinto
o ad altri impegni onerosi. Un'atten-
zione speciale è dedicata inoltre alla
flessibilità oraria, secondo un regola-
mento aziendale, di orari di ingresso,
pausa pranzo, uscita, uscita anticipata
in estate. Magari per ritemprarsi. Lo
dice anche Papa Francesco. «Una per-
sona che lavora dovrebbe avere anche
il tempo per ritemprarsi, stare con la
famiglia, divertirsi, leggere, ascoltare
musica, praticare uno sport. Quando
un'attività non lascia spazio a uno
svago salutare, a un riposo riparatore,
allora diventa una schiavitù».
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Il Tar Molise ha bloccato ledi cio perché va oltre la soglia di distanza dal suolo

tetti, zza discriminante
Lottizzazione da rifare: è mansarda l area calpestabile

Di DARIO FERRARA

top all'edificio perché
va oltre la soglia mas-
sima di distanza dal
suolo prevista dal pia-

no di lottizzazione. E la colpa è
del sottotetto che non co-
stituisce una vera e pro-
pria mansarda ma ben
potrebbe diventarlo: nel
suo punto più alto arriva
a un metro e ottanta cen-
timetri e dunque costitu-
isce un'area calpestabile
e praticabile per i futuri
condomini. Al proprie-
tario dell'immobile non
resta che rielaborare per
intero la proposta di lottizza-
zione. È quanto emerge dalla
sentenza 76/2017, pubblicata
dalla prima sezione del Tar
Molise, che, quindi, ha bocciato
il ricorso del proprietario. Non
sussiste alcuna violazione del
piano di lottizzazione dell'area
da parte dell'ente perché è dal
progetto del privato che viene
fuori un fabbricato troppo alto.
E ciò perché nel calcolo il co-
mune considera anche i sotto-
tetti, che pure non sono adibiti
a uso abitativo. I locali, invero,
non possono essere reputati
meri volumi tecnici perché po-
tenzialmente possono essere
utilizzati anche come mansar-
da: il sottotetto, in questo caso,
non serve dunque soltanto a
isolare le unità immobiliari
sottostanti alla copertura del
fabbricato e non risulta avere
una vocazione esclusiva alla
buona funzionalità dell'edifi-
cio, ma può essere sfruttato
a fini abitativi. Va detto poi
che è lo stesso progetto a in-
dicare i locali come destinati a
lavanderie e stenditoi, senza
dimenticare che le aree hanno
aperture verso l'esterno. In-
somma: il proprietario avrebbe
dovuto dimostrare l'errore di

calcolo degli uffici comunali e
produrre una perizia di parte o
almeno chiedere la consulenza
tecnica d'ufficio.

Spesso, i volumi tecnici, o
presunti tali, alimentano il
contenzioso amministrativo.
Non basta per esempio Goo-
gle Earth a bloccare i lavori di
recupero del sottotetto. Il niet
di comune e soprintendenza
all'autorizzazione paesistica
scatta per le tasche di coper-
tura dell'edificio, giudicate
antiestetiche e visibilissime a
chi guarda immagini satelli-
tari e si collega a internet per
esplorare i luoghi. Le strutture
si rendono necessarie per dare
aria e luce ai locali. E il fatto
che ora grazie al web le costru-

zioni possono essere guardate
anche dall'alto non impone di
per sé un vincolo di immodi-
ficabilità rafforzato. È quanto
emerge dall'ordinanza 270/16,
pubblicata dalla prima sezione
della sede staccata di Brescia

del Tar Lombardia. Accolta
la domanda cautelare del
responsabile dei lavori. È
vero: c'è ragione di crede-
re che la visione satellitare
diventerà nel prossimo fu-
turo la principale forma di
fruizione delle bellezze pa-
esistiche, dal momento che
cresce ogni giorno il nume-
ro di persone in grado di
accedere alle immagini

via internet da ogni parte del
mondo. Ma anche in questo
caso è necessario individuare
una scala alla quale collega-
re il giudizio paesistico, che
è sempre riferito a un insie-
me complesso e non a singoli
dettagli messi in primo piano.
E nella specie la presenza di
tasche nelle coperture di quasi
la metà degli edifici che com-
pongono l'isolato permette co-
munque di apprezzare il pre-
gio architettonico della zona:

non sembra quindi ragionevo-
le ritenere che le due nuove
aperture a tasca progettate
possano alterare l'equilibrio
generale dell'area.

Attenzione, però: se il vano
tecnico diventa casa, il comu-
ne deve mostrare l'agibilità
al vicino che vuol fare causa.
Dopo la lite sull'appartamento
all'ultimo piano, nonostante la
sanatoria, l'ente non può ne-
gare le carte sulla conclusione
dell'iter al condomino perché
deve preparare la difesa in tri-
bunale. E quanto emerge dalla
sentenza 898/16, pubblicata
dal Tar Puglia. L'ufficio comu-
nale resta in silenzio rispetto
all'istanza del vicino. E sbaglia
perché fra i condomini pendono
ben due cause e quello del pia-
no di sotto ha diritto a ottenere
i documenti per preparare la
difesa in giudizio.

© Riproduzione riservata-

Deve ritenersi che il comune computi nel calcolo dei
volumi le parti di sottotetto che, pur non essendo adi-
bite a uso abitativo, non rientrano nella definizione di
volumi tecnici , dovendosi ritenere che un volume rea-
lizzato a copertura d'un fabbricato diventa una vera e
propria mansarda, anche potenziale , quando è dotato

di significativa altezza rispetto al piano di gronda
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A ottobre il master,lli   iir collaborazione con _- ip
4, ïrr io

i
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Sale la richiesta di professionisti
Palina a cura

DI FILIPPO GROSSI

ono aperte le iscrizio-
ni al master in Energy
management organiz-
zato da Mip-Politec-

nico di Milano in collabora-
zione con Bip-business
integration partners.
Il master, che partirà a
ottobre 2017 e avrà la
durata di un anno, ha
l'obiettivo di avviare la
preparazione di futuri
manager nel settore
energetico e di consenti-
re alle aziende che par-
tecipano all'iniziativa
di inserire nel proprio
organico professionalità
con competenze e poten-
zialità di particolare in-
teresse. Il master, infat-
ti, oltre a sei mesi d'aula
ne prevede altri sei di # ...........
stage all'interno di queste
aziende partner e presso Bip,
prima multinazionale italia-
na di consulenza nel settore,
con la finalità di permettere
ai partecipanti di acquisire
esperienza e di dimostrare il

proprio talento e valore in vi- europeo e italiano l'offerta di
sta di una potenziale occupa- modelli arriverà quasi a tri-
zione. In particolare, il settore plicarsi e che in Italia si im-
energetico è in grande ascesa matricoleranno tra i 70.000 e
e a caccia di professionalità i 130.000 veicoli elettrici, con
come dimostra, ad esempio, un controvalore complessivo
anche uno studio realizzato tra i 2,4 e i 4,4 milioni di euro.
dall'energy & strategy group Il master nasce in questa di-

i i i lrez one e, n part co are,
con l'obiettivo di aiutare
i giovani ad entrare in
un settore dove c'è forte
offerta di lavoro nia in
cui, come testimoniano
le aziende energetiche
partner, non è facile tro-
vare risorse che abbiano
sviluppato competenze
valide e complete in que-
sto ambito. Esso si pone
come intento primario,
perciò, quello di forma-
re giovani neolaureati e
con una breve esperien-
za lavorativa in modo che

del Politecnico di Milano sul dinamiche in atto nel settore
mercato delle auto elettriche dell'energia cogliendone le
cresciuto nel 2016 a livello opportunità di business.
mondiale di circa il 40% ri- Per iscriversi e per avere
spetto all'anno precedente; maggiori informazioni, con-
si stima inoltre che, entro sultare il sito web: www.mip.
dicembre 2020, nel mercato polimi.it
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ii primo investimentoFormazione,

•

di Gabriele Fava

a un punto di vista di politica in-
dustriale, i12016 è stato caratte-
rizzatodeltemadelladigitalizza-
zione delle imprese italiane, an-

che alla luce dei nuovi trend globali: Indu-
stry 4.0 si presenta come una quarta
rivoluzione industriale che, applicando
nuove tecnologie (big data, cloud compu-
ting, realtà aumentata, stampa in3D per ci-
tarne alcune) alle tecniche produttive oggi
in uso, cambia radicalmente l'attuale modo
di concepire la produzione.

Il nostro Paese sconta storicamente gra-
vi ritardi su molte di queste nuove tecnolo-
gie, anche se su alcune (come la robotica)
vantiamo delle eccellenze. Con la legge di
Bilancio è statovaratoilPianolndustria4.o,
volto a convogliare diversi miliardi (pub-
blici eprivati) nelprossimo triennioperin-
trodurre nelle aziende una trasformazione
digitale in grado di modificarne profonda-
mente l'organizzazione. Ma ciò che, a no-
stro avviso, sembra non sia stato ancora
pienamentevalutato è l'impatto sulmerca-

to del lavoro: quali nuove professionalità
saranno necessarie e quali, invece, potreb-
bero essere destinate asparirenelbrevepe-
riodo? Sarà necessario rinnovare profon-
damente le attuali dinamiche contrattuali,
abbandonando automatismi e standardiz-
zazioni non più rispondenti con il modello
di fabbrica che verrà?

L'argomento è stato affrontato all'ulti-
mo World Economic Forum, dove è emer-
so che i fattori tecnologici e demografici
stanno già adesso influenzando profonda-
mente l'evoluzione del lavoro e lo faranno
ancora di più nei prossimi anni. Si prevede
che entro i12020, a livello globale, tali nuove
spinte porteranno alla creazione di circa
due milioni di posti dilavoro, contro la dis-
soluzione di approssimativamente sette
milioni delle occupazioni attuali. L'Italia
non dovrebbe subire un contraccolpo par-
ticolarmente significativo, ipotizzandosi
un numero di nuove assunzioni (circa
20omila) pari ai posti persi. Le posizioni
professionali maggiormente colpite do-
vrebbero essere relative alle aree ammini-
strative e alla produzione con, rispettiva-

mente, 4,8 e i,6 milioni di posti destinati a
scomparire. A compensare parzialmente
tali perdite sarà, invece, la crescita nelle as-
sunzioni nell'area finanziaria, nel manage-
ment, nell'It e nell'ingegneria.

Appare evidente, dunque, che se l'inno-
vazione digitaledeiprocessiindustrialièin
rapida evoluzione, le competenze e le abili-
tà richieste ai futuri assunti dovranno fare
altrettanto. Occorre, quindi, che il Paese
predisponga tutti i mezzi necessari per co-
gliere appieno i benefici dell a quarta rivo-
luzione industriale, attuando iniziative si-
stemiche non solo per l'adozione e lo svi-
luppo di sistemi di smart manufacturing,
ma anche fornendo ailavoratori le compe-
tenze digitali necessarie per svolgere profi-
cuamente le future mansioni. IndustrY 4.0,
prima ancora che porre una questione del
come sviluppare il grado tecnologico del-
l'impresa, impone riflessioni sul come svi-
luppareuna cultura e delle compet enze per
fare impresa in modo diverso.

Abenvedere, gran parte del ritardo di in-
novazione digitale in Italia può essere ri-
condotta allamancanza o al disallineamen-
to delle competenze professionali di chi at-
tualmente fa parte del mondo del lavoro e
di chi inizierà afarne parte nei prossimi an-
ni.Unpiano perla crescita dell e competen-
ze digitali della forza lavoro, ponderato e
organico, dovrebbe essereunpilastro delle
politiche di digitalizzazione del Paese, ben
più di quanto a oggi indicato nel Piano In-
dustria 4.0. Il piano dovrebbe essere indi-
rizzato, da una parte, a fornire alle imprese
(soprattutto le Pmi) e alla Pa strumenti di
aggiornamento della forza lavoro e di ri-
coll ocamento assistitovolti a colmare igap
formativi rispetto alle nuove tecnologie;
dall'altra, a creare un sistema scuola-im-
presa realmente integrato, che superi in-
terventi spesso settoriali o locali, per pro-
muovere centri di formazione finalmente
efficienti in una logica di placement suc-
cessivo al termine deglistudi.

In sintesi, più che a rivoluzionare il pro-
cesso industriale si dovrebbe pensare acre-
are la cultura dell'industrializzazione del
processo, investendo sulle persone che tali
macchinari saranno chiamate a far funzio-
nare.Etaleinvestimentononpuò chepassa-
re attraverso una scuola più moderna eper-
corsiuniversitarieformativivoltiacreare (o
ri-creare) figure professionali più coerenti
conciò cheilmondo dellavoro oggichiede.

91 RIPRO U OZIO NE RISERVATA
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Strategie di lungo termine per accompagnare l'evoluzione tecnologica
di Franco Gallo

a tempo ormai gli esperti discu-
tono su quale siala migliore poli-
tica fiscale che deve accompa-
gnare la quarta rivoluzione indu-

striale.Hoperò l'impressione che,primadi
affrontare questo tema e valutare le misure
legislativefmoraassunte,dovremmoporci
il problema- ancora più generale e a monte
- di quale dovrebbe essere, nell'attuale si-
tuazione di crisi, il ruolo del settore pubbli-
co nella promozione della ricerca e dell'in-
novazione ai fini della crescita, indipen-
dentemente daglistrumentidipoliticaeco-
nomicautilizzabili atalfine.

Al riguardo non si può non rilevare

un'evidente contraddizione in cui è incor-

sa la politica Ue in quest'ultimo decennio.

L'AgendadiLisbonadel200o eildocumen-

to «StrategiaEuropa 2020» hanno fissato il

giusto obiettivo di arrivare a investire in ri-

cercae sviluppoperunammontarenonin-

feriore ala%io del Pile di potenziare tutte le

possibili misure, fiscali o meno,tese ainco-

raggiare il flusso di conoscenza tra univer-

sità e imprese. Gli stessi atti comunitari di-

cono chiaramente che le riforme necessa-

rie per garantire il funzionamento di pro-

getticon questi obiettivi devono includere

non solo le riforme strutturali - come ac-

crescere la propensione a pagare le tasse,

riformare il mercato del lavoro, migliorare

il sistema giudiziario e quello amministra-

tivo ecc. -ma, anche e soprattutto unincre-

mento degli investimenti pubbli cieprivati

in ricerca e formazione del capitale umano.

La contraddizione stanelfatto che lare-
alizzazione di queste politiche ha trovato
da tempo un forte ostacolo in altre norma-
tive europee e in diversi accordi intergo-
vernativi sulla cosiddetta governance
economica Ue - da ultimo, ma non solo, il
«fiscal compact» - che limitano il deficit
pubblico a13°io del Pil, senza prevedere ec-
cezioni per le spese necessarie a realizza-
re tali politiche. Questo limite riguarda
evidentemente pure l'Italia, che con il suo
o,8oo o è al penultimo posto tra i Paesi Ue
per la spesa lorda in ricerca scientifica in
percentuale delPil e avrebbe, quindi,biso-
gno urgente di avvicinarsi, anche in dero-
ga a questi vincoli, ala%io indicato dal-
l'Agenda di Lisbona.

Ilfattorefiscale
Fatta questa sconfortante premessa, è in-
dubbio che - come dice ildocumento «Stra-
tegiaEuropa2o2o»-Ilfattorefiscale in séco-
stituisce un grosso ostacolo agliinvestimen-
ti e, quindi, andrebbe razionalizzato. Sono
perciò apprezzabiliinquesta otticaiprowe-
dimenti recentemente assunti dal governo
riguardo alla detrazione per gliinvestimenti
nelle Pmi innovative, ai crediti d'imp o sta p er
lo sviluppo delle attività anch'esse innovati-
ve, al non concorso alla formazione del red-
dito imponibile di parte dei redditi derivanti
dal software, ai super e iper ammortamenti.

Mi domando però se l'unico modo per
raggiungere l'obiettivo della crescita e del-
la maggiore produttività sia quell o di sov-
venzionare le attività innovative e di ricer-
ca scientifica in sé, all'interno dell e singole
aziende, e non anche quello di puntare, di
più e direttamente, sulla formazione, sul-
l'istruzione qualificata e sulla specializza-
zione universitaria. Ho il dubbio che gli in-
centivi fiscali, più che influenzare la deci-
sione di un'azienda di dedicare risorse all a
ricerca e allo sviluppo, servano il più delle
volte a garantire un ben accetto trasferi-
mento di fondi ad imprese che hanno già
deciso di impegnarsi su questo fronte.

Tra l'altro non va dimenticato che, ad
esempio, l'adozione del sistema dei crediti
d'impostarichiede quasi sempre undiffici-
le accertamento diretto ad avere la certez-

za, a posteriori, che le aziende beneficiarie
hanno potuto realizzare innovazioni gra-
zie alle agevolazioni e non si sono, invece,
limitate aportare avanti forme ordinarie di
sviluppo del prodotto. Visto questo incon-
veniente, non sarebbe allora più efficace,
proprio ragionando in termini di politica
industriale, usare le risorse disponibili per
finanziare commesse pubbliche indirizza-
te al progresso tecnologico e per creare
parchi scientifici ben gestiti? E ciò anche in
collaborazione con le grandi imprese che
sonoingrado di sostenere i costi dell aricer-
ca e dell'innovazione senza il ritorno im-
mediato dell'investimento.

Il capitale umano
Insomma, in periodi di crisi come quelli
che stiamo vivendo, più che gli incentivi e
disincentivi fiscali dovrebbero pesare la
solidità della base scientifica di un Paese e
la qualità del capitale umano, che solo la
formazione e l'università possono dare. La
pur auspicabile riduzione delle tasse non
sempre produce automaticamente un au-
mento degli investimenti in innovazione,
ma finisce per influire soltanto sulla distri-
buzione delreddito, accrescendo spesso le
disuguaglianze; con la conseguenza che le
zone diimpresa che si sono sviluppate pre-
valentemente con le agevolazioni fiscali
difficilmente sono zone di innovazione.
Proprio ragionando in questi termini, la
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Germania in questi ultimi anni ha poco
usato i crediti d'imposta e le detrazioni fi-
scali mirate e ha privilegiato il finanzia-
mento pubblico della formazione e della
specializzazione universitaria.

Nell'assumere iniziative dirette alla cre-
scita trainata dall'innovazione, sarebbe
perciò importante allargare il discorso e
avere una visione più chiara del ruolo da as-
segnare al sett ore pubblico e a quello priva-
to,piuttosto che dedicarsiprevalentemen-
te al potenziamento aleatorio di quest'ulti-
mo. Bisognerebbe, cioè, rendersi conto del
fatto che l'innovazione e la ricerca hanno
un carattere "collettivo" e non devono es-
sere perseguite attraverso interventifram-
mentari fondati esclusivamente su sussidi,
crediti d'imposta e riduzioni delle tasse.

Nonbisogna aver letto le belle pagine di
Marianna Mazzuccato su «Lo Stato inno-
vatore» per convincersi che l'innovazione
non è s olo ilrisult ato del denaro speso perla
ricerca e lo sviluppo, ma qualcosa di più
complesso, che riguarda l'insieme delle
istituzioni scolasticheeuniversitarieeogni
altra struttura che consenta la diffusione
della conoscenza. Ciòtantopiùvale, consi-
derato che negli ultimi anni il finanziamen-
to pubblico delle università statali (specie
quelle del Sud) si è fortemente impoverito,
in controtendenza con quello che è acca-
duto negli altri grandi Paesi europei. Come
ci informa «Il Sole 24 Ore» del 6 marzo, i
fondi pubblici 2016 si sono fermati al 16,i° 0
sotto i livelli del2009.

NE rendo conto che questopuò sembrare
un discorso un po' astratto e, comunque, di
difficile applicazione nell'attuale congiun-
tura. Ma mi pare incontestabile che non si
può continuare a ragionare solo in termini
diincentivi,anchefiscali,dimenticandoche
spetta comunque allo Stato accompagnare
- anzi, anticipare -tali interventi con accor-
te strategie di crescita a lungo termine, che
attualmente,almenonelnostroPaese,man-
cano. Alivello europeo, le condizioni impo-
steattraversoilfiscalcompactnonpossono,
dunque, consistere solo in una compressio-
ne indiscriminata del settore pubblico, ma
dovrebbero accompagnarsi a maggiori sti-
moli a spendere nell'istruzione e nella ricer-
ca scientifica e a rendere il settore pubblico
più strategico e meritocratico.

]PRO DUZIONERLSERVATA

La formula giusta . L'innovazione e la ricerca hanno un carattere «collettivo», coinvolgono
pubblico e privato e non devono essere perseguite attraverso interventi frammentari
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`Big Data, stampanti 3D, intelligenza artificiale
`la ricetta di (Je Healthcare per la nuovasa i
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opportunità all'estero
perprofessionisti
Ampliare le opportunità di lavoro
di ingegneri e architetti, incremen-
tando la conoscenza delle possibili-
tà che derivano dall'attività di
Assocamerestero e delle Camere
di Commercio Italiane all'Estero.
Questo lo scopo del Protocollo
d'intesa sottoscritto dalla
Fondazione Inarcassa - braccio
operativo sui temi della professio-
ne creato da Inarcassa - e
dall'Associazione che riunisce le
78 Camere di commercio italiane
all'estera Grazie a questo accordo
si creerà uno scambio di segnala-
zioni sulle rispettive iniziative,
attivando così un flusso di
informazioni tempestive su
concrete opportunità di lavoro
all'estero.
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Laureati in ingegnerai
per il gruppo Scai

Gruppo Scai opera nel settore Ict da oltre 40 anni.
È un network di aziende italiane dislocate su tutto
il territorio nazionale, organizzate in rete in termini
gestionali, produttivi e di ricerca, con un ricco patri-
monio di esperienze e conoscenze. Data la continua
crescita, ultimamente anche oltreconfine, si prevede
l'inserimento nel 2017 di circa un centinaio di profili
junior e senior a Torino, Milano, Padova, Bologna,
Roma e Cosenza. Per le risorse junior vengono presi
in considerazione brillanti neolaureati in ingegneria
informatica, matematica, statistica per l'avvio di un
percorso di crescita professionale all'interno della
società, che prevede una fase di formazione in aula
seguita
da una di
training
on the job,
su progetti
reali. Per
il Trive-
neto sono
ricercati,
in partico-
lare, laureati in matematica e statistica per seguire
progetti innovativi legati al mondo Big Data. Per
quanto riguarda le figure senior , la campagna è rivol-
ta ad architetti di sistema , team leader e developer.
Le tecnologie sulle quali si basano le selezioni sono
principalmente in ambito Java, Ms.Net e Sharepoint.
«I candidati ideali», afferma Massimiliano Cipolletta,
ad e direttore generale del gruppo Scai, «guardano
con passione e curiosità non solo davanti a sé, ma
anche intorno a sé, perché realizzano i propri obiet-
tivi di lavoro senza perdere di vista l'intero progetto
e la sua architettura.

Questo modo di vedere i problemi nel loro insieme
consente un percorso di carriera rapido ». Il grup-
po Scai punta da sempre su ricerca e sviluppo e ha
ricevuto nel settembre 2016 il premio Imprese x
Innovazione - Andrea Pininfarina di Confindustria,
destinato a 21 aziende italiane che hanno investito
con successo in ricerca e innovazione. Le candidature
devono essere presentate attraverso la sezione job
del sita www.grupposcai.ít.
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La classifica di Yarix sui settori produttivi più colpiti dagli hacker

Moda italiana nel mirino dei cyber-attacchi
Biagio Simonetta

C'è un nemico sempre più
agguerrito per il Made in Italy. E
non c'entra con la crisi econo-
mica, con la globalizzazione,
con la fuga dei cervelli. È un ne-
mico nascosto, dalle potenziali-
tà devastanti, che si annida nei
meandri del lato più oscuro di
internet: il cybercrimine.

Se pensate che gli attacchi
hacker impensieriscano solo
banche e web company, siete
fuori strada. In Italia il settore
più colpito dai pirati informati-
ci è quello della moda. Ilrisulta-
to è emerso da un'indagine di
Yarix, azienda trevigiana con
sede anche in Israele, unica so-
cietà in Italia ammessa al First,
la rete di protezione globale
che riunisce player come Nasa,
Apple e Google.

Nel corso di un incontro ri-

servato fra i vertici aziendali e i

maggiori esponenti delle forze

di polizia italiane, qualche gior-

no fa sono stati snocciolati i nu-

meri relativi ai cyber-attacchi

registrati nel nostro Paese du-

rante gli ultimi mesi. E la classi-

fica dei settori più colpiti, che

hanno evidenziato la necessità

di un intervento in seguito a in-

trusioni nel sistema informati-

vo, sorprende tutti: 38% fashion,

22% banche, 18% automotive,

12°x" food&beverage e lo% chi-

mico-famaceutico.

Il Made in Italy è sotto attac-
co. Il know how dei nostri arti-
giani è merce preziosa, soprat-
tutto per aziende asiatiche che
provano a duplicare prodotti
italiani. Anche per questo non è
escluso che dietro gli attacchi
informatici perpetrati ai danni
delle nostre aziende possano
esserci azioni filo-governative
con intenti abbastanza chiari.

«Dall'analisi dei nostri inter-
venti di Digital forensics nel
2016 - spiega al Sole 24 Ore il ceo
diYarix, Mirko Gatto - osservia-
mo come i comparti delMade in
Italy e del manifatturiero di ec-
cellenza rappresentino il fronte
di maggiore vulnerabilità. Un
dato che indica in maniera ine-
quivocabile che essere in grado
di formare e supportare organi
inquirenti e It manager nel con-
trasto alla criminalità digitale
significa, nel concreto, proteg-
gere la competitività dell'intero
sistema Paese».

L'analisi di Yarix ha confer-
mato che il 2o16 è stato un anno
tremendo. Il rapporto di Clusit
pubblicato qualche settimana
fa ha confermato che l'anno
scorso è stato il peggiore di
sempre in termini di evoluzio-
ne delle minacce "cyber" e del
relativo impatto.

Gli attacchi informatici, lo
spionaggio industriale e le
violazioni nella sicurezza del-
le informazioni si manifesta-
no ormai in maniera pervasi-
va. Ed è importante uscire dal-
l'ottica che un cyber-attacco
possa riguardare esclusiva-
mente una banca.

«Certo, le banche - aggiunge
ilceo diYarix-per anni sono sta-
te oggetto di interesse per il cy-

bercrime a livello mondiale. Ma
adesso stiamo assistendo a
un'inversione di tendenza par-
ticolare, che desta preoccupa-
zione. L'interesse degli hacker
si sta spostando sempre piùver-
so il Made in Italy, verso quelle
aziende dove c'è knowhow. Sia-

A intrusione

In Italia la sicurezza
informatica non è considerata
asset strategico: in Inghilterra
investito un miliardo di euro,
da noi solo 150 milioni

I comparti produttivi che hanno
evidenziato la necessità di un
intervento di Digital forensics
in seguito a intrusioni nel sistema
informativo. Valori %

modasempreunPaeseingrado Fashion
di fare grandi prodotti, ma non
sappiamo industrializzarci.
Prendiamo Starbucks: è un gi-
gante.Eppure il caffè migliore lo
facciamo in Italia. Per questo c'è
un interesse gigantesco per tut-
to quello che è Made in Italy».

38

Il danno maggiore, poi, è la Banche
mancanza di denunce. Sono
pochissime le aziende attacca-
te che si rivolgono alle forze di
polizia. E qui, secondo Gatto,
le ragioni sono due: «A volte
sono vittime di attacchi silen-
ti, magari attraverso installa-
zioni di backdoor nei loro si-
stemi. Quindi non si accorgo-
no neanche di essere sotto at-
tacco. Altre volte, invece,
evitano di denunciare perché
per l'azienda potrebbe rivelar-
si un danno di immagine».

Cosa fare, dunque? Serve una
cultura della sicurezza. Perché,
come conferma Gatto, «l'anello
più debole della cybersecurity
sono sempre le persone». Si
possono installare tutti gli anti-
virus migliori al mondo, «ma se
non c'è cultura della sicurezza
alla base è inutile. In Italia la si-
curezza informatica è vista an-
cora come un costo e non come
un asset strategico. Non c'è co-
gnizione precisa di quanto sia
importante. Abbiamo ottime
forze di polizia, nonostante gli
investimenti strutturali quasi
nulli. Basti pensare che in In-
ghilterra hanno investito unmi-
liardo di euro in sicurezza. Da
noi 15o milioni. È come andare in
guerra con la baionetta».

ORI PROO UZIO NE RISERVATA

22

Automotive
18

Food&beverage

12

Chimico-famaceutico

10
Fonte: database Yarix
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I risultati dell'Osservatorio del Politecnico di Milano

I progetti dï smart city
frenatï da risorse scarse

Smart city in piena crisi di
governance. Sono tanti i proget-
ti e le sperimentazioni in corso,
ma oltre alle dichiarazioni d'in-
tenti e alle buone intenzioni la
realtà delle amministrazioni lo-
cali si scontra con il nodo delle
scarse risorse disponibili e l'as-
senza di una chiara visione d'in-
sieme, di direttive e di linee gui-
da. Certo, un Comune medio-
grande su due, quelli con oltre
15mila abitanti, ha avviato alme-
no un progetto smart city nel-
l'ultimo triennio e il53%io delle
amministrazioni dichiara di
avere in programma altre inizia-
tive anche per quest'anno. Ma il
settore non riesce ancora a di-
spiegare tutte le sue potenziali-
tà, visto che il giro d'affari nel
2016 ha raggiunto i circa 230 mi-
lioni contro i i9o dell'anno pre-
cedente. Valori contenuti, se
confrontati con quelli di altri
ambiti dell'IoT e con le sue po-
tenzialità. Non è molto incorag-
giante il quadro che presenta il
capitolo dedicato alle smart city
nella sesta edizione dell'Osser-
vatorio Internet of Things del
Politecnico di Milano, che verrà
presentato il prossimo 21 aprile.

«Il tema smart city in Italia è
ancora in cerca d'autore, di una
cabina di regia - commenta An-
gela Tumino, direttore dell'Os-
servatorio -. Sono in corso mol-
te sperimentazioni interessan-
ti, ma rimangono poco integra-
te tra loro e in tanti casi manca
una chiara strategia di sviluppo
sul territorio».

Poca integrazione, ma soprat-
tutto scarse risorse finanziarie,
una barriera che frena l'adozio-
ne delle nuove piattaforme. Ad
ammetterlo sono tre ammini-
strazioni su quattro, alle prese
con la ridotta capacità di spesa e
ivincoli imposti dal Patto di sta-
bilità, mentre il 61% incontra dif-
ficoltà nel reperire le necessarie
competenze specialistiche.
«Sono questi iprincipali freni al-
lo sviluppo dei progetti di smart
city - sottolinea Giulio Salvado-

ri, ricercatore dell'Osservatorio
IoT -. Anche per questi motivi la
maggior parte delle iniziative si
arena dopo la prima fase di spe-
rimentazione. Si deve invece
passare da una prospettiva di
spesa a una di investimento».

Secondo i dati dell'Osserva-
torio sono tre le sperimentazio-
ni più diffuse, di fatto ormai
consolidate: monitoraggio del
traffico, gestione dell'illumina-

Manca una visione d'insieme
e le amministrazioni locali
sono in difficoltà
anche nel reperire
le competenze specialistiche

Milioni
È ilvalore del mercato delle
smartcityin Italia nel2016. La
crescita sul2015 è de117%

Comuni con progetti
In un Comune medio-grande su
due sono già stati avviati dei
progetti in ambito smartcity

Barriere all 'adozione
Le barriere incontrate dalle
amministrazioni locali sono le
competenze (74% dei casi) e la
capacità di spesa (61%)

Cittadini insoddisfatti
La stragrande maggioranza dei
cittadini che vive in città
medio-grandi dichiara di non
essere pienamente
soddisfatto dell'offerta
digitale del proprio Comune

zione pubblica e dei parcheggi.
Il problema individuato dal te-
amdiricercatori è che i Comuni
fanno fatica a uscire dallafase di
prototipazione della soluzione
per poi estenderla all'intero ter-
ritorio amministrato e soprat-
tutto a integrarla con altre ana-
loghe soluzioni nell'ambito di
una visione, di un progetto di
medio-lungo periodo che pun-
ta al miglioramento della città.
La conferma di questa impasse
arriva dai cittadini: l'86% di-
chiara di «non essere piena-
mente soddisfatto dell'offerta
digitale del proprio Comune» e
il4000 non ha mai sentito parla-
re di smart city.

Negli ultimi tempi i progetti
dei Comuni si stanno orientan-
do verso le soluzioni per la ge-
stione dei parcheggi, monito-
rando lo stato di occupazione
degli stalli e individuando chi
non paga la sosta. «A nostro av-
viso sono anche da esplorare le
opportunità a supporto del turi-
smo - aggiunge Angela Tumino
-. Le grandi città devono mettere
a fattore comune anche i proget-
ti sviluppati da terzi che offrono
servizi alla comunità». A Mila-
no e Torino qualche cosa si sta
muovendo, ma siamo ai primi
passi in questa direzione.

Per individuare le giuste scel-
te e guidare le decisioni dei Co-
muni in funzione dei tempi di
rientro dell'investimento il te-
am del Politecnico ha sviluppa-
to alcuni modelli predittivi che
stimano costi e benefici. Per una
città come Milano la soluzione
per la gestione dei parcheggi si
ripaga in 12-24 mesi, quella perla
raccolta dei rifiutitrai2 ei5 anni,
nel caso dell'illuminazione ser-
vono 3-5 anni eper glismartbuil-
ding del settore pubblico si arri-
va a 6-9 anni. Per il cittadino, in-
vece, la possibilità di essere gui-
dato fino al parcheggio libero
permette di risparmiare tre
giorni di tempo in un anno.

E.N.
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Oltre alla Lombardia, sette Regioni regolano il riuso a fini abitativi o commerciali

Recupero dei seminterra
contano epoca e livello

Le norme regionali
considerano
data di costruzione
e struttura dei locali

PAGINAA CURA DI

Raffaele Lungarella

RZE,,O,Eì La Lombardiaèl'ottavaregio-
ne a disciplinare il recupero dei
vani e dei locali seminterrati. Con
la legge regionale 1o marzo 2017,
n. 7, essa si aggiunge a Basilicata,
Calabria, Friuli Venezia Giulia,
Molise,Puglia, Sardegna e Sicilia.
La motivazione ricorrente delle
normative regionali approvate
su questa materia è che dell'uti-
lizzo di questi spazi è un modo
per contenere il consumo di suo-
lo, che si avrebbe, altrimenti, con
la costruzione di nuovi edifici. A
questa giustificazione di base in
qualche caso se ne aggiungono al-
tre. La legge lombarda si propone
anche di favorire l'installazione
di impianti tecnologici, il conte-
nimento dei consumi energetici
(obiettivi condivisi anche con la
normativa pugliese), e delle
emissioni in atmosfera.

Le leggi delle Regioni che per
prime intervennero sulla materia
furono tutte approvate nei primi
anni 2000, con una forte concen-
trazione tra il 20o5 e il2o1o. Dalla
loro entrata in vigore, alcune dies-
se sono state, però, soggette a più
diunintervento dimanutenzione,
anche recente, con modifiche re-
lative ai vincoli e ai requisiti ne-
cessariperpoterfruire degliinter-
rati e dei seminterrati come abita-
zioni o per lo svolgimento di atti-
vità terziarie e commerciali.

In Basilicata, Calabria, Puglia e
Sicilia gli ultimi interventi di re-

styling sono stati fatti nel 2016,
mentre in Molise sulla legge del
2008 si sono rimesse le mani al-
l'inizio di quest'anno.

I locali recuperabili
Le leggi regionali in alcuni casi
(Basilicata Calabria e Puglia) con-
sentono il recupero dei volumi di
locali posti sia ai piani seminterra-
tisiaa quelliinterrati.Inaltreinve-
ce (Lombardia) è possibile recu-
perare solo i seminterrati.

La definizione dicosa debbain-
tendersi per piano interrato o se-
minterrato è dettagliatainmisura
differente da Regione a Regione.
Nella legge lombarda l'indivi-
duazione di piano seminterrato è
generica: è quello il cui pavimen-
to si trova in parte sotto la quota
del terreno posto in aderenza al-
l'edificio e il cui soffitto si trova
sopra tale quota.

In altre la collocazione dei piani
è più dettagliata. In Calabria, Pu-
glia, Molise e Basilicata, per esem-
pio, è considerato seminterrato il
piano la cui superficie laterale è
controterra per una percentuale
non sup eriore ai due terzi della su-
perficie laterale totale; superata
questa percentuale il piano è con-
siderato interrato.

La distinzione è importante nei
casi in cui la legge regionale fa di-
stinzione tra le destinazioni d'uso
dei locali recuperati. In Calabria,
per esempio, possono diventare
abitazioni solo i seminterrati,
mentre possono essere utilizzati
per ospitare attività commerciali
siai semi che gli interrati.

La costruzione dell'immobile
Uno dei vincoli più frequenti fis-
sati dalle leggi riguarda la data in
cui l'edificio deve risultare esi-
stente affinché si possa ampliare
l'uso dei locali che sono stati rea-
lizzati totalmente oinparte sotto-

ec e iva anche

l'altezza minima
;.A„R Il recupero dei locali
interrati o seminterrati è
subordinato al rispetto di un
ventaglio di altre condizioni e
requisiti, la cui ampiezza varia
da una regione all'altra. Sebbene
con valori differenti, è sempre
richiesta un'altezza minima dei
locali recuperati e anche il
rispetto di altri parametri, quali
quelli relativi alla ventilazione,
naturale o meccanica.
Più bassi sono i livelli richiesti
di tali parametri più è
potenzialmente ampio l'ambito
di applicazione delle leggi.

L'altezza minima richiesta in
Basilicata, Calabria, Molise e
Puglia è di 270 centimetri.

Anche su questa variabile è
stato introdotto qualche
cambiamento. È il caso, per
esempio, della Sicilia, dove
l'altezza minima è diventata
uguale a quella del Friuli Venezia
Giuli a: 220 centimetri, a fronte
dei 240 previsti dalla norma
originaria. Questi ultimi sono
anche i centimetri minimi
stabiliti dalla legge sarda
del2oo9 e da quella più recente
della Lombardia.

Inoltre, a Milano e negli altri
Comuni della Regione non si
paga il contributo commisurato
al costo di costruzione per il
recupero di una superficie lorda
di pavimento fino a 200 metri
quadrati (per uso residenziale)
oppure a mmo (per gli altri utilizzi).
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terra. È uno dei paletti più impor-
tanti per disegnare i confini entro
cui si possono applicare benefici
previsti dall e norme regionali.

Fatta eccezione per la Calabria,
le altre Regioni che negli anni
scorsi hanno disciplinato il recu-
pero dei seminterrati inizialmen-
te fecero coincidere la data di esi-
stenza dell'immobile con quella
di entrata in vigore delle rispetti-
ve leggi. Nel tempo però questo
termine è stato spostato in avanti.

La Basilicata lo ha portato al 31
dicembre 2013 e la Puglia al 30
giugno di quello stesso anno. La
legge di bilancio della regione
Molise l'ha fissato al 31 dicembre
2016 purché a quella data risul-
tasse ultimata l'intera struttura
portante dell'edificio, e fosse re-
golarmente certificata e realiz-
zata nel rispetto delle normative
vigenti oppure fosse stata pre-
ventivamente sanata.

La Calabria ha disciplinato il re-
cupero dei vani interrati e semin-
terrati con la legge sul piano casa
del 2010. Per il recupero non sem-
bra, però, aver posto alcun limite
legato alla data di costruzione, co-
me invece ha fatto per gli inter-
venti di demolizione e ricostru-
zione agevolati.

Infine, la legge della Lombardia
consente il recupero dei vani e lo-
cali seminterrati esistenti o per i
qualisiastato ottenutoiltitolo abi-
litativo entro iltermine (120 giorni
dall'entrata in vigore della legge)
concessi ai Comuni per limitare
l'applicazione delle norme. Ma le
date cheverranno fuorinei singoli
Comuni non delimiteranno defi-
nitivamente gli ambiti di applica-
zione. La legge, infatti, siappliche-
rà anche agli immobili costruiti
successivamente a tali date dopo
che saranno decorsi cinque anni
dall'ultimazione dei lavori.
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1 possesso dei requisiti
richiesti deve essere at-
testato da appositi do-
cumenti previsti dalla

norma. Per i beni dal costo
unitario di acquisizione su-
periore a 500 mila euro, que-
sto documento è rappresen-
tato da una perizia tecnica
giurata rilasciata da un in-
gegnere o da un perito indu-
striale che devono dichiarare
la propria «terzietà» rispetto
ai produttori e/o fornitori dei
beni strumentali, servizi e
beni immateriali oggetto
della perizia e devono esse-
re iscritti nei rispettivi albi
professionali, ovvero da un
attestato di conformità rila-
sciato da un ente di certifi-
cazione accreditato. La peri-
zia (o l'attestato) può anche
riguardare una pluralità di
beni agevolati. Per i beni dal
costo unitario di acquisizio-
ne inferiore o uguale a 500
mila euro, tale documento è
rappresentato da una dichia-
razione resa dal legale rap-
presentante resa ai sensi del
testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari
in materia di documenta-
zione amministrativa; tale
dichiarazione può anche es-
sere sostituita dalla perizia
tecnica giurata o dall'atte-
stato di conformità. Secondo
la relazione illustrativa al
disegno di legge di Bilancio
2017, la dichiarazione del le-
gale rappresentante e l'even-
tuale perizia devono essere
acquisite dall'impresa entro
il periodo di imposta in cui
il bene entra in funzione,
ovvero, se successivo, entro
il periodo di imposta in cui
il bene è interconnesso al si-
stema aziendale di gestione
della produzione o alla rete
di fornitura. La relazione

evidenzia che, in quest'ulti-
mo caso, l'agevolazione sarà
fruita solo a decorrere dal
periodo di imposta in cui si
realizza il requisito dell'in-
terconnessione.

L'analisi tecnica intro-
dotta dalla circolare. La
circolare introduce un nuo-
vo documento laddove so-
stiene come sia opportuno
che la perizia/attestazione
di conformità sia corredata
di un'analisi tecnica. Questo
nuovo documento, a tutela
della proprietà intellettuale
e della riservatezza dell'uti-
lizzatore del bene, nonché di
terze parti coinvolte (es. pro-
duttori di beni strumentali,
integratori di sistema, clienti
dei prodotti realizzati dalla
macchina iper-ammortizza-
ta), potrà essere realizzato
in maniera confidenziale dal
professionista o dall'ente di
certificazione e dovrà essere
custodito presso la sede del
beneficiario dell'agevolazio-
ne. Le informazioni conte-
nute potranno essere rese
disponibili solamente su ri-
chiesta degli organi di con-
trollo o su mandato dell'au-
torità giudiziaria.

I contenuti dell 'analisi
tecnica. L'analisi tecnica
deve fornire una descrizio-
ne tecnica del bene per il
quale si intende beneficare
dell'agevolazione che ne di-
mostri, in particolare, l'in-

clusione in una delle cate-
gorie definite nell'allegato
A o B della Legge di Sta-
bilità 2017, con indicazio-
ne del costo del bene e dei

suoi componenti e accesso-
ri, così come risultante dal-
le fatture o dai documenti
di leasing. Il tecnico deve
quindi analizzare anche la
documentazione contabile
del macchinario per estra-
polarne i costi, peraltro det-
tagliati a livello di accessori
e componenti.

La verifica dei requi-
siti e l'interconnessione.
L'analisi tecnica deve poi
fornire una descrizione del-
le caratteristiche di cui sono
dotati i beni strumentali
per soddisfare i requisiti ob-
bligatori e quelli facoltativi
applicati e menzionati dalla
circolare, oltre alla verifica
dei requisiti di interconnes-
sione. In particolare, l'ana-
lisi tecnica deve terne conto
che, affinché un bene possa
essere definito «interconnes-
so» ai fini dell'ottenimento
del beneficio, è necessario
e sufficiente che scambi in-
formazioni con sistemi in-
terni e/o esterni per mezzo
di un collegamento basato
su specifiche documentate,
disponibili pubblicamente
e internazionalmente rico-
nosciute (esempi: TCP-IP,
HTTP, MQTT ecc.), nonché
sia identificato univocamen-

Descrizione tecnica del bene con indicazione dei costo dei bene e dei suoi
componenti e accessori

Descrizione delle caratteristiche in relazione ai requisiti obbHgal.ori e facoltativi

Verifica dei requisiti di interconnessione

Descrizione delle modalità in grado di dimostrare l'interconnessi one

Rappresentazione dei flussi di materiali e/o materie prime e semilavorati
e informazioni

te, al fine di riconoscere l'ori-
gine delle informazioni, me-
diante l'utilizzo di standard
di indirizzamento interna-
zionalmente riconosciuti
(es.: indirizzo IP). I sistemi
interni sono sistema gestio-
nale, sistemi di pianificazio-
ne, sistemi di progettazione
e sviluppo del prodotto, mo-
nitoraggio, anche in remoto,
e controllo, altre macchine
dello stabilimento ecc., men-
tre i sistemi esterni sono, per
esempio, clienti, fornitori,
partner nella progettazione
e sviluppo collaborativo, al-
tri siti di produzione, supply
chain. È inoltre necessario
che l'analisi tecnica fornisca
una descrizione delle moda-
lità in grado di dimostrare
l'interconnessione della mac-
china/impianto al sistema di
gestione della produzione e/o
alla rete di fornitura.

L'analisi dei flussi. Altro
punto fondamentale dell'ana-
lisi tecnica fa capire come il
tecnico non dovrà limitarsi
ad analizzare la macchina
come entità a sé stante ma
dovrà fornire un'analisi del-
la macchina come parte del
contesto di fabbrica in cui è
collocata. A tal fine, l'ana-
lisi tecnica dovrà riportare
una rappresentazione dei
flussi di materiali e/o ma-
terie prime e semilavorati
e informazioni che vanno a
definire l'integrazione della
macchina/impianto nel si-
stema produttivo dell'utiliz-
zatore; allo scopo, il tecnico
potrà utilizzare opportune
metodologie di rappresen-
tazione quali, per esempio,
schemi a blocchi, diagrammi
di flusso, risultati di simula-
zioni ecc.

-© Riproduzione riservatz-
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Requisito d obbligo è l 'interconnessione ai sistemi informatici
Al fine dell 'applicazione dell'iper-
ammortamento , i beni di maggior
interesse per le imprese devono
obbligatoriamente avere le carat-
teristiche riportate nella tabella
in pagina . La circolare specifica e
approfondisce ciascun punto spie-
gandolo nel dettaglio.
IZ Controllo per mezzo di CNC/PLC.
La caratteristica del controllo per
mezzo di CNC (Computer Numeri-
cal Control) e/o PLC (Programma-
ble Logic Controller) è accettata
anche quando la macchina/impianto
possiede soluzioni di controllo equi-
valenti . Il requisito è soddisfatto
quando il controllo è effettuato da
un apparato a logica programmabile
tipo PC, microprocessore o equiva-
lente. Il sistema deve utilizzare un
linguaggio standardizzato, persona-
lizzato , complesso , dotato o meno
di controllore centralizzato, che
combinano più PLC o CNC.
L'interconnessione . La caratteristi-
ca dell 'interconnessione ai sistemi
informatici di fabbrica con carica-
mento da remoto di istruzioni e%o
part program è soddisfatta se il
bene scambia informazioni con si-
stemi interni o esterni per mezzo
di un collegamento basato su spe-
cifiche documentate , disponibili
pubblicamente e internazionalmen-
te riconosciute. Ne è un esempio la

rete internet. La circolare specifica
che per «fabbrica» deve essere inte-
sa un ambiente fisico dove avviene
creazione di valore attraverso la
trasformazione di materie prime
o semilavorati e%o realizzazione di
prodotti.
Per «istruzioni» intende le indica-
zioni , che dal sistema informativo
di fabbrica vengano inviate alla
macchina , legate alla pianificazio-
ne, alla schedulazione o al controllo
avanzamento della produzione, sen-
za necessariamente avere caratte-
ristiche di attuazione o avvio della
macchina. Lo scambio con il sistema
interno è soddisfatto quanto la mac-
china si interfaccia con il sistema
gestionale , i sistemi di pianificazio-
ne, i sistemi di progettazione e svi-
luppo del prodotto , il monitoraggio,
anche in remoto , e il controllo, con
altre macchine dello stabilimento.
Lo scambio con il sistema esterno
è soddisfatto quando la macchina/
impianto è in grado di scambiare
dati come gestione degli ordini, dei
lotti , delle date di consegna , con al-
tre macchine o più in generale, con
i sistemi informativi , della rete di
fornitura nella quale questa è in-
serita. Per rete di fornitura si deve
intendere sia un fornitore a monte
che un cliente a valle.
Il bene, oltre a scambiare infor-

mazioni , deve essere identificato
univocamente , al fine di ricono-
scere l'origine delle informazioni,
mediante l'utilizzo di standard di
indirizzamento internazionalmente
riconosciuti , come il normale indi-
rizzo IP.
L'integrazione con la fabbrica. La
caratteristica dell 'integrazione au-
tomatizzata con il sistema logistico
della fabbrica o con la rete di forni-
tura e%o con altre macchine del ciclo
produttivo è soddisfatta quando la
macchina/impianto soddisfa requisi-
ti specifici . Con il sistema logistico
della fabbrica . L'integrazione può
essere sia fisica che informativa. Il
caso di integrazione fisica è quel-
lo in cui la macchina/impianto sia
asservita o in input o in output da
un sistema di movimentazione au-
tomatizzato o semïautomatizzato a
sua volta integrato con un altro ele-
mento della fabbrica come un'altra
macchina/impianto. L'integrazione è
informativa nel caso in cui sussista
la tracciabilità dei prodotti /lotti re-
alizzati mediante appositi sistemi di
tracciamento automatizzati (p.e. co-
dici a barre , tag RFID ecc.) che per-
mettano al sistema di gestione della
logistica di fabbrica di registrare
l'avanzamento , la posizione o altre
informazioni di natura logistica dei
beni , lotti o semilavorati oggetto del
processo produttivo . L'integrazione
informatica può avvenire anche con
altre macchine del ciclo produttivo.
Con la rete di fornitura è inteso che
la macchina/impianto sia in grado di
scambiare dati con altre macchine o
con i sistemi informativi , della rete
di fornitura nella quale questa è in-
serita . Non rientra in questo caso il
fornitore del macchinario.
Interfaccia semplice. La caratte-
ristica dell 'interfaccia tra uomo e
macchina semplici e intuitive è un
altro dei requisiti richiesti . La cir-
colare specifica che la macchina/
impianto deve essere dotata di un
sistema hardware , a bordo macchi-
na o in remoto , di interfaccia con
l'operatore per il monitoraggio e%o il
controllo della macchina stessa. Per
semplici e intuitive intende che le
interfacce devono garantire la let-
tura anche con indosso i dispositivi
di protezione individuale di cui deve
essere dotato l'operatore . Deve con-
sentire la lettura senza errori nelle
condizioni di situazione ambientale
del reparto produttivo.
Il rispetto delle norme. La rispon-
denza ai più recenti parametri di
sicurezza , salute e igiene del lavoro
significa semplicemente che le mac-
chine devono rispettare i requisiti
di Legge, senza necessità di partico-
lari approfondimenti sul tema.
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